
Visione ricevuta al campo estivo CEVI. 

Premetto che raramente ho avuto visioni, ma la mattina di Lunedì, mentre 

stavamo adorando Dio con canti, ho visto nello spirito una visione durata  

pochi secondi ma carica di significato. Non sono andato avanti a condividerla, 

ricordo che mentalmente mi gustavo il replay di questa e ringraziavo Dio. 

Se ricordo bene,  finiti i canti, il past. Giusy Carpino venne avanti dicendo che 

doveva condividere, per il bene comune, quello che aveva ricevuto. 

Iniziò dicendo che nella visione vedeva“un insieme di fratelli, pastori”, in un 

grande campo, vallata.  Sentite queste parole, ho “drizzato le orecchie” e ho 

avuto conferma di quello che avevo ricevuto. 

Andiamo al dunque: io quella mattina, durante i canti, vedevo un gruppo di 

fratelli in uno spazio aperto come campagna. Nella zona centrale del gruppo 

c’erano pastori, fra i quali  riconoscevo il past. Silvano, Massimo, Alessandro, 

Rosanna, Giusy, Domenico e tanti altri. 

Tutto intorno eravamo un grosso gruppo di fratelli. 

Sentivo che i pastori si guardavano l’uno con l’altro ed era come se si capissero 

con lo sguardo degli occhi; c’era un’ intesa che non risiede solo nelle parole e 

così era per tutti. Non sentivo grida, niente luci roteanti o salti, nessuna 

esaltazione. Ma tutti sentivamo che questa intesa creava, incoraggiava alla 



preparazione e a maggiore santità. L’intesa era originata dallo Spirito di Dio, 

c’era unità della fede con il vincolo della pace. 

Attorno non vedevo case o costruzioni,  ma un grande spazio libero, un campo 

di conquista , da lavorare. 

La cosa che notavo era che, intorno a tutti noi e nell’aria, c’era un rumore 

assordante come “di martello del fabbro che batte il metallo per forgiare le 

spade”. 

Il suono non capivamo da dove veniva, ma era lì dove era l’insieme di credenti. 

L’aria era carica di aspettativa, stava succedendo qualcosa. 

In tutto questo  vedevo che il past. Silvano e gli altri si guardavano  attorno con 

attesa, aspettativa, e percepivo che l’attesa era data dalla coscienza 

dell’imminente consegna delle spade. 
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